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Intervento, fasi e
protagonisti

La realizzazione di un intervento si sviluppa secondo una serie
di fasi o procedimenti di carattere amministrativo, tecnico e
contabile:

•La programmazione

•La progettazione

•L’affidamento

•L’esecuzione

•Il collaudo

La realizzazione di un intervento si sviluppa secondo una serie
di fasi o procedimenti di carattere amministrativo, tecnico e
contabile:

•La programmazione

•La progettazione

•L’affidamento

•L’esecuzione

•Il collaudo

La progettazione di un intervento è coordinata da un
Responsabile del procedimento (RP) nominato
dall’amministrazione committente nell’ambito del proprio
organico.

L’RP cura la redazione di un documento preliminare che
definisce le esigenze e i bisogni da soddisfare, la stima dei costi
e delle fonti di finanziamento.

La progettazione di un intervento è coordinata da un
Responsabile del procedimento (RP) nominato
dall’amministrazione committente nell’ambito del proprio
organico.

L’RP cura la redazione di un documento preliminare che
definisce le esigenze e i bisogni da soddisfare, la stima dei costi
e delle fonti di finanziamento.
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Progettazione
dell’intervento

La progettazione è redatta
secondo tre livelli progressivi
di intervento:

• Preliminare

• Definitivo

• esecutivo
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Progetto preliminare

Stabilisce i profili e le caratteristiche più
significative degli elaborati dei successivi livelli
di progettazione in funzione dele dimensioni
economiche, della tipologia e della categoria di
intervento. Comprende i seguenti documenti:

• Relazione illustrativa

• Relazione tecnica

• Studio di prefattibilità ambientale

• Indagini geologiche

• Planimetria generale e schemi grafici

• Prime indicazioni relative al piano di sicurezza
e di coordinamento

• Calcolo sommario di spesa
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Progetto definitivo

Eseguito dopo l’approvazione del progetto
preliminare, contiene tutti gli elementi per il
rilascio della concessione edilizia. Comprende
i seguenti elaborati:

• Relazione descrittiva

• Relazione geologica, geotecnica, idrologica,
sismica

• Relazioni tecniche specialistiche

• Rilievi planoaltimetrici e studio inseriemnto
urbanistico

• Elaborati grafici

• Studio di impatto ambientale

• Calcoli preliminari delle strutture

• Contratti e capitolati

• Piano particellare di esproprio

• Computo metrico estimativo

• Quadro economico
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Progetto esecutivo

Definisce completamente l’intervento in ogni
particolare architettonico, strutturale e
impiantistico. E’ composto dai seguenti
elaborati:

• Relazione tecnica e specialistiche

• Elaborati grafici, architettonici, strutturali e
impiantistici

• Calcoli esecutivi delle strutture

• Piano di manutenzione dell’opera

• Piani di sicurezza e di coordinamento

• Computo metrico estimativo definitivo

• Cronoprogramma

• Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi

• Schema di contratto e capitolati speciali di
appalto
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Contabilità del
progetto

Gli elaborati fondamentali sono
tre:

• Elenco dei prezzi unitari

• L’analisi dei prezzi

• Il computo metrico estimativo
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Elenco dei prezzi unitari
ed analisi dei prezzi

L’elenco dei prezzi unitari elenca i prezzi unitari
delle voci che concorrono a realizzare
un’opera

I prezzi unitari sono desunti da listini o prezzari
continuamente aggiornati e curati da
amministrazioni pubbliche, camere di
commercio, associazioni, …

L’analisi dei prezzi è l’operazione che si effettua
a monte per ricavare la voce del prezzo
unitario.

Consiste nel valutare le voci elementari che
concorrono alla formazione di un prezzo.

Ii prezzi unitari non compresi nei listini vanno
giustificati con un’analisi dei prezzi
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Esempio di analisi dei
prezzi unitari
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Computo metrico
estimativo

Si definisce Computo metrico la misura delle
quantità dei lavori e delle provviste necessarie
alla realizzazione di un intervento.

Moltiplicando le quantità per i rispettivi prezzi
unitari si ottiene la relativa stima dei lavori.

Le due operazioni generalmente sono raccolte in
un unico elaborato “ Il computo metrico
estimativo”.

.Il CME viene compilato seguendo la successione
esecutiva dei lavori.

Generalmente viene eseguito su appositi modelli
o mediante l’ausilio di specifici software
informatici.
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Cronoprogramma

La realizzazione di un intervento deve
essere opportunamente programmata
anche nella sansione temporale che
deve prevedere la successione delle
varie fasi esecutive o la possibillità di
proseguire in parallelo.

Il documento che riporta il percorso di
lavoro tritenuto ottimale in termini di
tempi prende il nome di
cronoprogramma.

Può essere di tipo reticolare ( PERT), più
complesso, o di tipo più semplice,
diagramma di Gantt
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Esempio PERT
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Affidamento dei lavori

L’ affidamento dei lavori avviene
mediante appalto.

I principali metodi di appalto sono:

1. Asta pubblica o pubblico
incanto

2. Licitazione privata

3. Trattativa privata

4. Appalto - concorso
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Asta pubblica

Tutte le imprese che si trovano
nella condizione richieste dal
committente possono
proporre una loro offerta e a
partecipare alla gara di
appalto
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Licitazione privata

Solo alcune ditte di fiducia
dell’Ente appaltante sono
invitate a partecipare alle
gara e presentano una
propria offerta
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Trattativa privata

È invitata una sola impresa,
che deve concordare con il
committente le modalità e il
costo dell’esecuzione dei
lavori. Si tratta di un metodo
di appalto eccezionale per
lavori pubblici utilizzato in
genere per lavori da
eseguirsi con grandissima
urgenza



18

Appalto-concorso

Ogni impresa è invitata a
presentare un proprio progetto
esecutivo dell’intervento e una
offerta economica per la
realizzazione.

Il criterio per l’aggiudicazione
dell’appalto riguardano non solo i
prezzi, ma anche la qualità dei
progetti presentati.
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Il contratto

I contratti possono essere:

• A misura – L’impresa è
pagata in base ai lavori
effettivamente eseguiti

• A corpo – l’impresa si
impegna a realizzare i lavori
ad un prezzo complessivo
che resta fisso e invariabile.

• In ecomomia – i committenti
provvedono direttamente alla
realizzazione dell’opera
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UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI

(ISTITUITO DALLE STAZIONI APPALTANTI

PRIMA CHE SI DIA INIZIO ALLA GARA DI APPALTO)

È preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile ed
amministrativo dell’esecuzione dell’intervento, nel rispetto del
contratto.

UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI

(ISTITUITO DALLE STAZIONI APPALTANTI

PRIMA CHE SI DIA INIZIO ALLA GARA DI APPALTO)

È preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile ed
amministrativo dell’esecuzione dell’intervento, nel rispetto del
contratto.

DIRETTORE DEI LAVORI
DIRETTORE DEI LAVORI

UNO O PIU’ ASSISTENTI CON
FUNZIONE DI DIRETTORI

OPERATIVI

UNO O PIU’ ASSISTENTI CON
FUNZIONE DI DIRETTORI

OPERATIVI

IL RUOLO DI “COORDINATORE PER LA SICUREZZA AI FINI

DELL’ESECUZIONE” E’ SVOLTO DAL DIRETTORE DEI LAVORI.

QUALORA IL DIRETTORE DEI LAVORI SIA SPROVVISTO DEI

REQUISITI DI LEGGE, LA STAZIONE APPALTANTE DEVE

PREVEDERE LA PRESENZA DI ALMENO UN DIRETTORE OPERATIVO

AVENTE I REQUISITI NECESSARI.

IL RUOLO DI “COORDINATORE PER LA SICUREZZA AI FINI

DELL’ESECUZIONE” E’ SVOLTO DAL DIRETTORE DEI LAVORI.

QUALORA IL DIRETTORE DEI LAVORI SIA SPROVVISTO DEI

REQUISITI DI LEGGE, LA STAZIONE APPALTANTE DEVE

PREVEDERE LA PRESENZA DI ALMENO UN DIRETTORE OPERATIVO

AVENTE I REQUISITI NECESSARI.
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ACCERTAMENTO PREVENTIVO DELLA
PROGETTAZIONE

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, PRIMA DI

PROCEDERE ALLA CONSEGNA DEI LAVORI, DEVE

VERIFICARE IL PROGETTO IN MODO DA ASSICURARE

(art. 112 Codice Appalti; art. 30 comma 6 e art. 19 comma 1-ter

Legge Merloni ):

a) LA QUALITA’ DELL’OPERA E LA RISPONDENZA
ALLE FINALITA’ RELATIVE

b) LA CONFORMITA’ ALLE NORME AMBIENTALI E
URBANISTICHE

c) IL SODDISFACIMENTO DEI REQUISITI ESSENZIALI
DEFINITI DAL QUADRO NORMATIVO NAZIONALE E
COMUNITARIO
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CONSEGNA DEI LAVORI

(art. 129 del regolamento)

Stipula contratto o aggiudicazione definitiva (in caso di ragioni d’urgenza)

Per la stipula del contratto deve essere redatto verbale di immediata eseguibilità
delle opere firmato da RUP e Appaltatore

Stipula contratto o aggiudicazione definitiva (in caso di ragioni d’urgenza)

Per la stipula del contratto deve essere redatto verbale di immediata eseguibilità
delle opere firmato da RUP e Appaltatore

Il Responsabile del
Procedimento autorizza il

Direttore dei lavori alla
consegna delle opere

Il Responsabile del
Procedimento autorizza il

Direttore dei lavori alla
consegna delle opere

Il Direttore dei lavori comunica
all’appaltatore il giorno e il

luogo dove avverrà la
consegna dei lavori

Il Direttore dei lavori comunica
all’appaltatore il giorno e il

luogo dove avverrà la
consegna dei lavori

La consegna deve
risultare da verbale

redatto in
contraddittorio con
l’Appaltatore. Da tale

verbale decorre il
termine utile per il
compimento dei

lavori.

La consegna deve
risultare da verbale

redatto in
contraddittorio con
l’Appaltatore. Da tale

verbale decorre il
termine utile per il
compimento dei

lavori.

La consegna avviene
non oltre 45 giorni

dalla data di
perfezionamento del

contratto

La consegna avviene
non oltre 45 giorni

dalla data di
perfezionamento del

contratto

Possibile ritardo nella consegna
Possibile ritardo nella consegna

Per causa della Stazione Appaltante
Per causa della Stazione Appaltante

Per causa dell’Appaltatore
Per causa dell’Appaltatore

L’Appaltatore può chiedere di recedere
dal contratto

L’Appaltatore può chiedere di recedere
dal contratto

La Stazione Appaltante può
La Stazione Appaltante può

Accogliere
l’istanza di
recesso e

rimborsare i
danni

Accogliere
l’istanza di
recesso e

rimborsare i
danni

Non accogliere
l’istanza e

procedere alla
consegna

tardiva, nel qual
caso

l’appaltatore ha
diritto ad un

compenso per
gli oneri

aggiuntivi
dipendenti dal

ritardo

Non accogliere
l’istanza e

procedere alla
consegna

tardiva, nel qual
caso

l’appaltatore ha
diritto ad un

compenso per
gli oneri

aggiuntivi
dipendenti dal

ritardo

Il Direttore dei Lavori stabilisce un altro
termine per la consegna, inutilmente

trascorso il quale La Stazione Appaltante
può risolvere il contratto ed incamerare

la cauzione

Il Direttore dei Lavori stabilisce un altro
termine per la consegna, inutilmente

trascorso il quale La Stazione Appaltante
può risolvere il contratto ed incamerare

la cauzione

Non può esercitarsi da parte della
Stazione Appaltante la facoltà di rigetto
della domanda di recesso se il ritardo

nella consegna dei lavori superi la metà
del termine utile contrattuale

Non può esercitarsi da parte della
Stazione Appaltante la facoltà di rigetto
della domanda di recesso se il ritardo

nella consegna dei lavori superi la metà
del termine utile contrattuale

CONSEGNA LAVORI
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DIFFERENZE RISCONTRATE ALL’ATTO DELLA
CONSEGNA

(art. 131 del regolamento)

Il Direttore dei lavori per poter effettuare la
consegna deve accertare la corrispondenza
tra le condizioni locali ed il progetto esecutivo

Il Direttore dei lavori per poter effettuare la
consegna deve accertare la corrispondenza
tra le condizioni locali ed il progetto esecutivo

La corrispondenza è verificata
La corrispondenza è verificata

La corrispondenza non è verificata
La corrispondenza non è verificata

Il direttore dei Lavori procede
alla consegna

Il direttore dei Lavori procede
alla consegna

Il Direttore dei lavori:

• indica le cause e l’importanza delle
differenze riscontrate rispetto agli
accertamenti effettuate in sede di
redazione del progetto esecutivo;

• ne riferisce immediatamente al
Responsabile del Procedimento;

• propone i provvedimenti da
adottare

Il Direttore dei lavori:

• indica le cause e l’importanza delle
differenze riscontrate rispetto agli
accertamenti effettuate in sede di
redazione del progetto esecutivo;

• ne riferisce immediatamente al
Responsabile del Procedimento;

• propone i provvedimenti da
adottare

DIFFERENZE ALLA CONSEGNA
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I DOCUMENTI CONTABILI E AMMINISTRATIVI
DEL DIRETTORE DEI LAVORI (ART. 153 DEL

REGOLAMENTO)

• A) IL GIORNALE DEI LAVORI

• B) I LIBRETTI DI MISURE DELLE
LAVORAZIONI E DELLE PROVVISTE

• C) LE LISTE SETTIMANALI

• D) IL REGISTRO DI CONTABILITA’

• E) IL SOMMARIO DEL REGISTRO DI
CONTABILITA’

• F) GLI STATI DI AVANZAMENTO LAVORI
(S.A.L.)

• G) I CERTIFICATI PER IL PAGAMENTO
DELLE RATE DI ACCONTO

• H) IL CONTO FINALE E LA RELATIVA
RELAZIONE
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IL VECCHIO REGOLAMENTO

• L’ART. 38 DEL REGOLAMENTO DEL 1865
N. 350 PREVEDEVA ANCHE UN “MANUALE
DEL DIRETTORE DEI LAVORI” (LE CUI
FUNZIONI IL NUOVO REGOLAMENTO N.
554 ACCORPA AL “GIORNALE DEI
LAVORI”) ED IL “REGISTRO DEI
PAGAMENTI” (LA CUI FUNZIONE E’
ASSOLTA DA TEMPO DALLA TEBELLINA
RIPORTATA SUL FRONTESPIZIO DEGLI
STATI DI AVANZAMENTO)
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GIORNALE DEI LAVORI
(art. 154 del Regolamento)

Il giornale dei lavori è tenuto dal Direttore dei
Lavori, anche a mezzo di proprio assistente, per
annotare ogni giorno l’ordine, il modo e l’attività con
cui progrediscono le lavorazioni, le specie ed il
numero di operai, l’attrezzatura tecnica impiegata
dall’appaltatore nonché quant’altro interessi
l’andamento tecnico ed economico dei lavori.

Sul giornale sono da annotare tutti i fatti rilevanti ai
fini dei lavori, fra cui la situazione meteorologica, le
indicazioni sulla natura dei terreni e le altre
particolarità che possano risultare utili.

Sono inoltre da annotare gli ordini di servizio, le
istruzioni e le prescrizioni del Responsabile del
Procedimento e del Direttore dei Lavori, le
realizzazioni indirizzate al Responsabile del
Procedimento, i verbali di accertamento o di
esperimento di prove, le contestazioni, le
sospensioni, e le riprese dei lavori, le modifiche o
aggiunte di prezzi.
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I libretti di misura costituiscono la base della
contabilità e possono assumere varia foggia, a
seconda delle lavorazioni suscettibili di
misurazioni: calcolo dei volumi per movimenti di
terra, calcolo del peso del ferro per strutture in
conglomerato cementizio; computi vari.

L’art. 15 del Regolamento 554 prescrive che
quando si tratta di lavorazioni che modificano lo
stato preesistente (tipiche: movimenti di terra)
devono allegarsi i rilievi ante operam.

Il comma 3 dell’ art.155 prevede la possibilità di
utilizzare sistemi computerizzati, introducendo un
documento non ufficiale, ma che si ritiene debba
comunque essere conservato per eventuali
successive evenienze il brogliaccio, ossia
l’elemento cartaceo sul quale il personale
incaricato del Direttore dei Lavori annoterà i dati
rilevati in cantiere, in contraddittorio con
l’appaltatore.

LIBRETTI DI MISURA DELLE LAVORAZIONI E
DELLE PROVVISTE
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Le giornate degli operai, di noli e di mezzi
d’opera, nonché le provviste di materiali, sono
annotate dall’assistente incaricato su un
brogliaccio, per essere poi trascritte in liste
settimanali.

LISTE SETTIMANALI
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La rilevanza di questo documento,
amministrativamente e giuridicamente il più
importante della contabilità, deriva dalla
funzione che gli attribuiscono gli articoli 160, 161,
162, 163 del nuovo Regolamento.

In generale le Amministrazioni hanno disposto in
passato che almeno il registro di contabilità
fosse preventivamente bollato.

Questa disposizione è stata formalmente sancita
dall’art. 180 del Regolamento 554.

L’art. 162 regola l’unico modo per gestire le
riserve dell’appaltatore, il quale deve firmare il
registro di contabilità “con o senza riserve, nel
giorno in cui gli viene presentato”.

IL REGISTRO DI CONTABILITA’
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SOMMARIO DEL REGISTRO DI CONTABILITÀ
E STATO DI AVANZAMENTO

Per poter correttamente redigere lo Stato di
Avanzamento Lavori (brevemente SAL), è
necessario avvalersi di un ulteriore documento, il
sommario del registro di contabilità, nel quale
le partite di lavoro corrispondenti ad identica voce
di tariffa si sommano.
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CERTIFICATO DI PAGAMENTO

Il certificato è il documento conclusivo,
sottoscritto dal responsabile del procedimento,
che consente all’Amministrazione di effettuare il
pagamento all’appaltatore.

Sul frontespizio del certificato, la direzione dei
lavori predispone i conteggi, sulla base dei
precedenti stati e relativi importi corrisposti,
pervenendo alla cifra liquidabile.
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CONTO FINALE E RELAZIONE A CORREDO

Il conto finale è l’atto che conclude la contabilità, o
meglio la fase della contabilità che precede il collaudo.
In sostanza si procede come per un comune SAL,
naturalmente preceduto dalla compilazione del libretto
delle misure, dal registro, etc.

Il Direttore dei Lavori deve compilare il conto finale
entro il termine stabilito per norma nel capitolato
speciale; quindi redige una relazione e la trasmette al
Responsabile del Procedimento, unitamente al conto
finale, indicando le vicende alle quali l’esecuzione del
lavoro è stata soggetta, allegando la relativa
documentazione, della quale fanno parte gli atti elencati
nell’art. 170 del Regolamento 554.
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SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI
CONTABILI

(art. 153 del Regolamento)

Responsabile del
procedimento con “visto”
Direzione lavori per la
parte assicurativa e
previdenziale

Certificato di
pagamento

Direttore Lavori, con
“visto” del Responsabile
del Procedimento

Stato di avanzamento

(è documento solo
strumentale non avente
rilevanza formale)

Sommario

Rappresentante
legale

Direttore LavoriRegistro di contabilità

Rappresentante
legale

Direttore Lavori o persona
che agisce sotto la sua
responsabilità (di fatto: il
contabilizzatore)

Libretto delle misure

Firma per l’impresa
Firma per
l’amministrazione

Documento
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STATO AVANZAMENTO LAVORI – CERTIFICATO DI
PAGAMENTO

(art. 168 e 169 del regolamento)

Maturazione della rata di acconto
stabilita nel capitolato speciale

d’appalto

Maturazione della rata di acconto
stabilita nel capitolato speciale

d’appalto

Direttore dei lavori redige Stato Avanzamento Lavori riportante:

1. Lavorazioni avvenute dall’inizio dell’appalto

2. Somministrazioni effettuate dall’inizio dell’appalto

3. Nuovi prezzi (riportando gli estremi dell’approvazione)

4. Manufatti di valore superiore al costo della posa se previsto dal
capitolato il prezzo a piè d’opera

5. Computi provvisori (sotto la responsabilità del DL)

 per lavori e somministrazioni su fatture

 solo se i libretti risultano regolarmente firmati

Direttore dei lavori redige Stato Avanzamento Lavori riportante:

1. Lavorazioni avvenute dall’inizio dell’appalto

2. Somministrazioni effettuate dall’inizio dell’appalto

3. Nuovi prezzi (riportando gli estremi dell’approvazione)

4. Manufatti di valore superiore al costo della posa se previsto dal
capitolato il prezzo a piè d’opera

5. Computi provvisori (sotto la responsabilità del DL)

 per lavori e somministrazioni su fatture

 solo se i libretti risultano regolarmente firmati

Responsabile del procedimento redige

Certificato di pagamento in due originali

entro 45 giorni dalla data di maturazione del SAL

Responsabile del procedimento redige

Certificato di pagamento in due originali

entro 45 giorni dalla data di maturazione del SAL

Stazione Appaltante emette mandato di pagamento

Entro 30 giorni dalla data di emissione del certificato di pagamento

Stazione Appaltante emette mandato di pagamento

Entro 30 giorni dalla data di emissione del certificato di pagamento

Sospensione protratta per più di
90 giorni

Sospensione protratta per più di
90 giorni
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VARIANTI

Varianti

(art. 134 – 135 - 148 del regolamento)

Direttore dei Lavori verifica necessità e ammissibilità della variante
Direttore dei Lavori verifica necessità e ammissibilità della variante

Direttore dei Lavori sente

Responsabile del Procedimento e Progettista

Direttore dei Lavori sente

Responsabile del Procedimento e Progettista

Direttore dei Lavori redige la perizia sulla base dei prezzi contrattuali o nuovi prezzi
da approvare e allega una relazione riportante le motivazioni

Direttore dei Lavori redige la perizia sulla base dei prezzi contrattuali o nuovi prezzi
da approvare e allega una relazione riportante le motivazioni

Responsabile del procedimento esamina i contenuti e le motivazioni e redige
propria relazione con la quale accerta le cause e individua la fattispecie in riferimento

alla casistica dell’art. 205 del Codice Appalti

Responsabile del procedimento esamina i contenuti e le motivazioni e redige
propria relazione con la quale accerta le cause e individua la fattispecie in riferimento

alla casistica dell’art. 205 del Codice Appalti

Acquisizione di eventuali pareri e autorizzazioni necessarie
Acquisizione di eventuali pareri e autorizzazioni necessarie

Variante che non comporta aumento
del finanziamento previsto nel Q.E.

approvato

Variante che non comporta aumento
del finanziamento previsto nel Q.E.

approvato

Variante che comporta aumento del
finanziamento previsto nel Q.E.

approvato

Variante che comporta aumento del
finanziamento previsto nel Q.E.

approvato

Approvazione con provvedimento del
responsabile del procedimento

Approvazione con provvedimento del
responsabile del procedimento

Approvazione con provvedimento di
Stazione Appaltante

Approvazione con provvedimento di
Stazione Appaltante

Direttore dei lavori predispone ordine di servizio per esecuzione delle varianti
riportando

•Estremi di approvazione della variante

Direttore dei lavori predispone ordine di servizio per esecuzione delle varianti
riportando

•Estremi di approvazione della variante

Varianti non varianti
Varianti non varianti

Varianti ammesse dalla normativa
Varianti ammesse dalla normativa

Varianti che non superano il quinto
dell’importo dell’appalto

Varianti che non superano il quinto
dell’importo dell’appalto

Varianti che superano il quinto
dell’importo dell’appalto

Varianti che superano il quinto
dell’importo dell’appalto

Appaltatore è tenuto ad eseguire le
lavorazioni di variante

Appaltatore è tenuto ad eseguire le
lavorazioni di variante

Mancata approvazione della variante
Mancata approvazione della variante

Mancata approvazione della variante
Mancata approvazione della variante

Il Direttore dei lavori ne ordina
l’esecuzione

Il Direttore dei lavori ne ordina
l’esecuzione
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VARIANTI OLTRE IL QUINTO D’OBBLIGO

Varianti superiori al quinto d’obbligo

(art. 134 – 135 - 148 del regolamento)

Varianti che superano il quinto dell’importo dell’appalto
Varianti che superano il quinto dell’importo dell’appalto

Il RUP comunica la circostanza all’appaltatore
Il RUP comunica la circostanza all’appaltatore

Appaltatore entro 10 gg dichiara se accetta l’esecuzione e a
quali condizioni. In caso di mancata risposta si intende

accettato.

Appaltatore entro 10 gg dichiara se accetta l’esecuzione e a
quali condizioni. In caso di mancata risposta si intende

accettato.

Stazione Appaltante entro 45 gg comunica all’appaltatore le
proprie determinazioni in caso di mancata comunicazione si

intendono accettate le condizioni dell’appaltatore

Stazione Appaltante entro 45 gg comunica all’appaltatore le
proprie determinazioni in caso di mancata comunicazione si

intendono accettate le condizioni dell’appaltatore

Riconoscimento all’appaltatore di “equo compenso” per
pregiudizio economico dell’appaltatore

Riconoscimento all’appaltatore di “equo compenso” per
pregiudizio economico dell’appaltatore

Accordo tra Stazione
Appaltante e appaltatore
sulla misura dell’equo

compenso

Accordo tra Stazione
Appaltante e appaltatore
sulla misura dell’equo

compenso

Disaccordo tra Stazione
Appaltante e appaltatore
sulla misura dell’equo

compenso

Disaccordo tra Stazione
Appaltante e appaltatore
sulla misura dell’equo

compenso

Accreditamento in
contabilità somma

riconosciuta

Accreditamento in
contabilità somma

riconosciuta

Accreditamento in
contabilità somma

riconosciuta

Accreditamento in
contabilità somma

riconosciuta

Possibilità per
l’appaltatore di formulare

specifica riserva

Possibilità per
l’appaltatore di formulare

specifica riserva

Pubblicità a livello nazionale per rendere note le ragioni del
maggiore importo

Pubblicità a livello nazionale per rendere note le ragioni del
maggiore importo
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VARIANTI NON APPROVATE

Varianti non approvate

Varianti non approvate dall’organo competente
Varianti non approvate dall’organo competente

Il RUP comunica la circostanza al Direttore dei lavori
Il RUP comunica la circostanza al Direttore dei lavori

Il Direttore dei lavori non autorizza le lavorazioni
Il Direttore dei lavori non autorizza le lavorazioni

Lavorazioni non eseguite
Lavorazioni non eseguite

Lavorazioni già eseguite
Lavorazioni già eseguite

Direttore lavori
responsabile per aver

ordinato o lasciato
eseguire lavorazioni non

approvate

Direttore lavori
responsabile per aver

ordinato o lasciato
eseguire lavorazioni non

approvate

Appaltatore responsabile
per aver eseguito
variazioni senza le

necessarie approvazioni

Appaltatore responsabile
per aver eseguito
variazioni senza le

necessarie approvazioni

La Stazione Appaltante chiama a rispondere per eventuali
danni arrecati

La Stazione Appaltante chiama a rispondere per eventuali
danni arrecati
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Sospensione dei lavori

(art. 133 del regolamento)

Impossibilità di proseguire con i lavori

(cause non imputabili all’impresa)

Impossibilità di proseguire con i lavori

(cause non imputabili all’impresa)

Il Direttore dei lavori

Sospende i lavori per
circostanze speciali:

•Condizioni climatiche

•Forza maggiore

•Varianti

Il Direttore dei lavori

Sospende i lavori per
circostanze speciali:

•Condizioni climatiche

•Forza maggiore

•Varianti

Il Responsabile del
procedimento

Sospende i lavori per
pubblico interesse o

necessità

Il Responsabile del
procedimento

Sospende i lavori per
pubblico interesse o

necessità

Quando la sospensione
o la somma delle

sospensioni superino il
quarto del tempo

contrattuale o quando
superino i sei mesi

Quando la sospensione
o la somma delle

sospensioni superino il
quarto del tempo

contrattuale o quando
superino i sei mesi

Il Direttore dei lavori

Redige il verbale
indicando le ragioni e
l’imputabilità e indica:

•Stato avanzamento lavori

•Opere con esecuzione
interrotta

•Cautele adottate per il
contenimento degli oneri di
ripresa

Il Direttore dei lavori

Redige il verbale
indicando le ragioni e
l’imputabilità e indica:

•Stato avanzamento lavori

•Opere con esecuzione
interrotta

•Cautele adottate per il
contenimento degli oneri di
ripresa

Interruzione dei termini
contrattuali

Interruzione dei termini
contrattuali

Il Direttore dei lavori
inoltra il verbale entro 5

gg al RUP

Il Direttore dei lavori
inoltra il verbale entro 5

gg al RUP

Il Direttore dei lavori
dispone visite in

cantiere non oltre i 90
giorni

Il Direttore dei lavori
dispone visite in

cantiere non oltre i 90
giorni

Quando la sospensione
superi il quarto del
tempo contrattuale

Quando la sospensione
superi il quarto del
tempo contrattuale

L’Appaltatore può
richiedere lo

scioglimento del
contratto senza

indennità

L’Appaltatore può
richiedere lo

scioglimento del
contratto senza

indennità

Il Responsabile del
Procedimento da avviso

all’Autorità

Il Responsabile del
Procedimento da avviso

all’Autorità

Se La Stazione
Appaltante si oppone

allo scioglimento,
l’Appaltatore ha diritto

alla rifusione dei
maggiori oneri derivanti
dal prolungamento della

sospensione oltre i
termini contrattuali

Se La Stazione
Appaltante si oppone

allo scioglimento,
l’Appaltatore ha diritto

alla rifusione dei
maggiori oneri derivanti
dal prolungamento della

sospensione oltre i
termini contrattuali

SOSPENSIONE LAVORI
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Ripresa dei lavori

(art. 133 del regolamento)

Cessazione delle cause di sospensione

(cause non imputabili all’impresa)

Cessazione delle cause di sospensione

(cause non imputabili all’impresa)

Il Direttore dei lavori

Ordina la ripresa dei
lavori

Il Direttore dei lavori

Ordina la ripresa dei
lavori

Il Responsabile del
procedimento

Determina la cessazione
delle ragioni di pubblico
interesse o di necessità

Il Responsabile del
procedimento

Determina la cessazione
delle ragioni di pubblico
interesse o di necessità

Mancata ripresa

L’impresa può diffidare
per iscritto il

Responsabile del
procedimento a dare le
necessarie disposizioni
al direttore dei lavori.

La diffida è condizione
necessaria per poter

iscrivere riserva all’atto
della ripresa dei lavori,
qualora l’appaltatore

intenda far valere
l’illegittima maggiore

durata della sospensione

Mancata ripresa

L’impresa può diffidare
per iscritto il

Responsabile del
procedimento a dare le
necessarie disposizioni
al direttore dei lavori.

La diffida è condizione
necessaria per poter

iscrivere riserva all’atto
della ripresa dei lavori,
qualora l’appaltatore

intenda far valere
l’illegittima maggiore

durata della sospensione

Il verbale di ripresa
firmato dal Direttore dei
lavori e dall’Appaltatore

ed inviato al
responsabile del

procedimento viene
indicato il nuovo termine

contrattuale

Il verbale di ripresa
firmato dal Direttore dei
lavori e dall’Appaltatore

ed inviato al
responsabile del

procedimento viene
indicato il nuovo termine

contrattuale

Il Direttore dei lavori
inoltra il verbale entro 5
giorni al responsabile del

procedimento

Il Direttore dei lavori
inoltra il verbale entro 5
giorni al responsabile del

procedimento

RIPRESA LAVORI
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Proroga dei lavori

Impossibilità di ultimare i lavori entro il termine contrattuale

(cause non imputabili all’impresa)

Impossibilità di ultimare i lavori entro il termine contrattuale

(cause non imputabili all’impresa)

Capitolato Speciale
stabilisce i presupposti

entro i quali il
Responsabile del
procedimento può

concedere proroghe

Capitolato Speciale
stabilisce i presupposti

entro i quali il
Responsabile del
procedimento può

concedere proroghe

L’Appaltatore formula la
richiesta di proroga
con congruo anticipo

(almeno 30 giorni prima
della scadenza dei
termini contrattuali)

L’Appaltatore formula la
richiesta di proroga
con congruo anticipo

(almeno 30 giorni prima
della scadenza dei
termini contrattuali)

Il Responsabile del
procedimento sentito il

Direttore dei lavori
risponde in merito

all’istanza di proroga
entro 30 giorni dal

ricevimento

Il Responsabile del
procedimento sentito il

Direttore dei lavori
risponde in merito

all’istanza di proroga
entro 30 giorni dal

ricevimento

concede la proroga

I termini contrattuali
vengono traslati.

L’appaltatore può far
valere i diritti per la

maggior durata dei lavori
a fatto della Stazione

Appaltante

concede la proroga

I termini contrattuali
vengono traslati.

L’appaltatore può far
valere i diritti per la

maggior durata dei lavori
a fatto della Stazione

Appaltante

non concede la proroga

I termini contrattuali non
vengono traslati

non concede la proroga

I termini contrattuali non
vengono traslati

PROROGA LAVORI
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CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE

Certificato di ultimazione

(art. 172 del regolamento)

Appaltatore comunica l’ultimazione dei lavori
Appaltatore comunica l’ultimazione dei lavori

Direttore dei lavori in contraddittorio con Appaltatore esegue gli accertamenti
Direttore dei lavori in contraddittorio con Appaltatore esegue gli accertamenti

Direttore dei lavori rilascia in doppio esemplare il

CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE

Direttore dei lavori rilascia in doppio esemplare il

CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE

lavorazioni completamente ultimate
lavorazioni completamente ultimate

Lavorazioni da completare per
piccole entità

•Del tutto marginali

•Ininfluenti sull’uso e la funzionalità
dei lavori

Lavorazioni da completare per
piccole entità

•Del tutto marginali

•Ininfluenti sull’uso e la funzionalità
dei lavori

Direttore dei lavori

Assegna un termine perentorio non
superiore a 60 giorni per

completamento

Direttore dei lavori

Assegna un termine perentorio non
superiore a 60 giorni per

completamento

Mancato
rispetto dei

termini
fissato

Inefficacia del
certificato
emesso

Mancato
rispetto dei

termini
fissato

Inefficacia del
certificato
emesso

Rispetto dei
termini
fissati

Conferma del
certificato
emesso

Rispetto dei
termini
fissati

Conferma del
certificato
emesso

Nuovo
certificato
(nuova data

d’ultimazione)

Nuovo
certificato
(nuova data

d’ultimazione)

Quando l’ultimazione per effetto di ritardi o proroghe avviene con un ritardo
superiore a sei mesi prevedere pubblicità a livello nazionale

Quando l’ultimazione per effetto di ritardi o proroghe avviene con un ritardo
superiore a sei mesi prevedere pubblicità a livello nazionale
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

Dichiarazione di conformità 46/90

Impianti elettrico, idrico, termico, gas, telefonici

Ultimazione dei lavori
Ultimazione dei lavori

Direttore dei lavori richiede all’Appaltatore
dichiarazione di conformità dell’impianto

Direttore dei lavori richiede all’Appaltatore
dichiarazione di conformità dell’impianto

L’appaltatore o il subappaltatore (chi esegue
l’impianto) rilascia la dichiarazione di
conformità nella quale dichiara di aver:

•Rispettato il progetto (ove ne fosse obbligatoria
la redazione ai sensi dell’art. 6 e 7 della 46/90)

•osservato la normativa in vigore

•Installato materiali CE o adatti al luogo art. 7
della Lg. 46/90

•Eseguito i controlli degli impianti ai fini della
sicurezza e della funzionalità.Verificati secondo
norma

L’appaltatore o il subappaltatore (chi esegue
l’impianto) rilascia la dichiarazione di
conformità nella quale dichiara di aver:

•Rispettato il progetto (ove ne fosse obbligatoria
la redazione ai sensi dell’art. 6 e 7 della 46/90)

•osservato la normativa in vigore

•Installato materiali CE o adatti al luogo art. 7
della Lg. 46/90

•Eseguito i controlli degli impianti ai fini della
sicurezza e della funzionalità.Verificati secondo
norma

documenti obbligatori da allegare alla
dichiarazione di conformità a cura

dell’appaltatore o del subappaltatore (ovvero chi
esegue l’impianto):

•Progetto (ove ne fosse obbligatoria la redazione
ai sensi degli art. 6 e 7 della Lg. 46/90)

•Relazione sulla tipologia dei materiali utilizzati

•Requisiti tecnico professionali del realizzatore

documenti obbligatori da allegare alla
dichiarazione di conformità a cura

dell’appaltatore o del subappaltatore (ovvero chi
esegue l’impianto):

•Progetto (ove ne fosse obbligatoria la redazione
ai sensi degli art. 6 e 7 della Lg. 46/90)

•Relazione sulla tipologia dei materiali utilizzati

•Requisiti tecnico professionali del realizzatore
Per dichiarazioni di
conformità parziali

per la parte di impianto
già realizzato è
necessaria la

Dichiarazione di
conformità. In assenza
di questa è necessario

la verifica di tutto
l’impianto non oggetto

dell’intervento e il
rilascio della relativa

dichiarazione

Per dichiarazioni di
conformità parziali

per la parte di impianto
già realizzato è
necessaria la

Dichiarazione di
conformità. In assenza
di questa è necessario

la verifica di tutto
l’impianto non oggetto

dell’intervento e il
rilascio della relativa

dichiarazione

Dichiarazione di conformità redatta in quattro
copie originali è consegnata dall’appaltatore a:

•Stazione Appaltante (da allegare al progetto ove
ne fosse obbligatoria la redazione ai sensi della
46/90)

•Provincia in cui è stato realizzato il lavoro;

•Copia alla Camera di Commercio

Dichiarazione di conformità redatta in quattro
copie originali è consegnata dall’appaltatore a:

•Stazione Appaltante (da allegare al progetto ove
ne fosse obbligatoria la redazione ai sensi della
46/90)

•Provincia in cui è stato realizzato il lavoro;

•Copia alla Camera di Commercio
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MESSA IN ESERCIZIO IMPIANTI DI TERRA E PARAFULMINE

Messa in esercizio e omologazione

Impianti elettrici di messa a terra

Dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche

Installatore rilascia dichiarazione di conformità
Installatore rilascia dichiarazione di conformità

Con il rilascio della dichiarazione di conformità
l’impianto è omologato

Con il rilascio della dichiarazione di conformità
l’impianto è omologato

Entro 30 giorni dalla messa in esercizio il datore
di lavoro invia la dichiarazione di conformità a;

ISPESL e ASL o ARPAV

Oppure se attivato

SPORTELLO UNICO Provincia

Entro 30 giorni dalla messa in esercizio il datore
di lavoro invia la dichiarazione di conformità a;

ISPESL e ASL o ARPAV

Oppure se attivato

SPORTELLO UNICO Provincia

Verifiche a
campione

Verifiche a
campione

Verifiche
periodiche

Verifiche
periodiche

ISPESL effettua la
prima verifica e

trasmette i risultati
ad ASL o ARPAV

ISPESL effettua la
prima verifica e

trasmette i risultati
ad ASL o ARPAV

Ogni 5 anni
Ogni 5 anni

Il Datore di lavoro si rivolge a ASL o ARPAV o
organismi notificati individuati dal Ministero delle

attività produttive

Il Datore di lavoro si rivolge a ASL o ARPAV o
organismi notificati individuati dal Ministero delle

attività produttive

stabilite
annualmente da

ISPESL

stabilite
annualmente da

ISPESL

Spese a carico del
datore di lavoro

Spese a carico del
datore di lavoro

Ogni 2 anni per
impianti installati in:

•cantieri

•locali uso medico

•Ambienti a maggior
rischio incendio

Ogni 2 anni per
impianti installati in:

•cantieri

•locali uso medico

•Ambienti a maggior
rischio incendio

Il soggetto che esegue la verifica rilascia il
verbale al datore di lavoro

Il soggetto che esegue la verifica rilascia il
verbale al datore di lavoro

Spese a carico del datore di lavoro
Spese a carico del datore di lavoro

Verifiche
straordinarie

Verifiche
straordinarie

Effettuate da ASL o
ARPAV o organismi
notificati individuati
dal Ministero delle
attività produttive

Nei casi di:

•Esito negativo
verifica periodica

•Modifica
sostanziale impianto
comunicate dal
Datore di lavoro

•Richiesta datore di
lavoro

Effettuate da ASL o
ARPAV o organismi
notificati individuati
dal Ministero delle
attività produttive

Nei casi di:

•Esito negativo
verifica periodica

•Modifica
sostanziale impianto
comunicate dal
Datore di lavoro

•Richiesta datore di
lavoro

Esito positivo
Esito positivo

Esito negativo
Esito negativo

Spese a carico del
datore di lavoro

Realizzazione
interventi prescritti

Realizzazione
interventi prescritti
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PARERI VV.FF. – U.S.S.L.

Pareri

Vigili del Fuoco – U.S.S.L.

VIGILI DEL FUOCO
VIGILI DEL FUOCO

Progetto definitivo
Progetto definitivo

U.S.S.L.
U.S.S.L.

Provincia richiede
parere preventivo

Provincia richiede
parere preventivo

negativo
negativo

prescrizioni
prescrizioni

favorevole
favorevole

Rielaborazione
progetto

Rielaborazione
progetto

Esecuzione
lavori con
eventuali

prescrizioni

Esecuzione
lavori con
eventuali

prescrizioni

Stazione
Appaltante
domanda

sopralluogo
VV.FF

Stazione
Appaltante
domanda

sopralluogo
VV.FF

sopralluogo
VV.FF

sopralluogo
VV.FF

Rilascio C.P.I.
Rilascio C.P.I.

Stazione Appaltante
richiede parere

Stazione Appaltante
richiede parere

negativo
negativo

favorevole
favorevole

Rielaborazione
progetto

Rielaborazione
progetto

Esecuzione
lavori

Esecuzione
lavori

Richiesta e
ottenimento

autorizzazione
Stazione

Appaltante
(concessione,

DIA,ecc)

Richiesta e
ottenimento

autorizzazione
Stazione

Appaltante
(concessione,

DIA,ecc)

Richiesta e
ottenimento

autorizzazione
Stazione

Appaltante
(concessione,

DIA,ecc)

Richiesta e
ottenimento

autorizzazione
Stazione

Appaltante
(concessione,

DIA,ecc)
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CONTO FINALE

Conto finale dei lavori

(art. 173 del regolamento)

Ultimazione delle lavorazioni
Ultimazione delle lavorazioni

Direttore dei lavori redige Conto Finale dei lavori riportante:

1. Lavorazioni avvenute dall’inizio dell’appalto

2. Somministrazioni effettuate dall’inizio dell’appalto

3. Nuovi prezzi (riportando gli estremi dell’approvazione)

Allega relazione sul conto finale riportante tutte le vicende oggetto del
lavoro allegando tutti i verbali, documenti e altro

Direttore dei lavori redige Conto Finale dei lavori riportante:

1. Lavorazioni avvenute dall’inizio dell’appalto

2. Somministrazioni effettuate dall’inizio dell’appalto

3. Nuovi prezzi (riportando gli estremi dell’approvazione)

Allega relazione sul conto finale riportante tutte le vicende oggetto del
lavoro allegando tutti i verbali, documenti e altro

Responsabile del procedimento invita l’appaltatore a firmare il conto finale
entro 30 giorni

Responsabile del procedimento invita l’appaltatore a firmare il conto finale
entro 30 giorni

Appaltatore può solo confermare le riserve già iscritte sugli atti contabili
eventualmente aggiornando l’importo e senza poterne aggiungere altre.

Sono escluse le riserve per le quali è già intervenuto l’accordo bonario

Appaltatore può solo confermare le riserve già iscritte sugli atti contabili
eventualmente aggiornando l’importo e senza poterne aggiungere altre.

Sono escluse le riserve per le quali è già intervenuto l’accordo bonario

Appaltatore

firma il conto finale entro i termini

Appaltatore

firma il conto finale entro i termini
Appaltatore

non firma entro i termini

non conferma le riserve

Appaltatore

non firma entro i termini

non conferma le riserve

Conto finale

Definitivamente accettato

Conto finale

Definitivamente accettato

Responsabile del procedimento redige una relazione finale riservata
esprimendo un parere motivato sulle eventuali domande dell’appaltatore escluse

da eventuali accordi bonari

Responsabile del procedimento redige una relazione finale riservata
esprimendo un parere motivato sulle eventuali domande dell’appaltatore escluse

da eventuali accordi bonari

Provincia emette mandato di pagamento

Entro 90 giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o
dal certificato di regolare esecuzione

Provincia emette mandato di pagamento

Entro 90 giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o
dal certificato di regolare esecuzione
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ultimazione lavori
ultimazione lavori

Collaudo

Conferimento incarico di collaudo entro 30 gg dalla consegna nei casi di
collaudo in corso d’opera

Organo di collaudo composto da uno a tre membri

Al collaudatore viene affidato anche il collaudo statico

Conferimento incarico di collaudo entro 30 gg dalla consegna nei casi di
collaudo in corso d’opera

Organo di collaudo composto da uno a tre membri

Al collaudatore viene affidato anche il collaudo statico

Consegna lavori

Collaudo in corso d’opera per
i casi previsti dalla normativa:

•Quando il DL è:

 dipendente di altre amministrazioni

 il progettista

altri soggetti incaricati

(art. 27 c. 2 lett. a) b) c) lg 109)

•In caso di opere di particolare
complessità

•In caso di lavori in concessione

•altri

Consegna lavori

Collaudo in corso d’opera per
i casi previsti dalla normativa:

•Quando il DL è:

 dipendente di altre amministrazioni

 il progettista

altri soggetti incaricati

(art. 27 c. 2 lett. a) b) c) lg 109)

•In caso di opere di particolare
complessità

•In caso di lavori in concessione

•altri

Personale interno alla Stazione Appaltante sulla base di criteri
preventivamente fissati

Personale interno alla Stazione Appaltante sulla base di criteri
preventivamente fissati

Soggetti esterni in caso di carenza di organico
Soggetti esterni in caso di carenza di organico

Dall’ultimazione lavori il RUP
pubblica l’avviso ai creditori

Dall’ultimazione lavori il RUP
pubblica l’avviso ai creditori

Dall’ultimazione lavori il RUP
pubblica per 60 gg l’avviso ai

creditori

Dall’ultimazione lavori il RUP
pubblica per 60 gg l’avviso ai

creditori

Il Sindaco invia il risultato della
pubblicazione

Il Sindaco invia il risultato della
pubblicazione

Il RUP invita l’impresa a
soddisfare i crediti e rimette i

documenti al collaudatore

Il RUP invita l’impresa a
soddisfare i crediti e rimette i

documenti al collaudatore

Il RUP trasmette al collaudatore
•Conto finale
•Relazione sul conto finale
•Copia conforme progetto approvato
•Originale documenti contabili

Il RUP trasmette al collaudatore
•Conto finale
•Relazione sul conto finale
•Copia conforme progetto approvato
•Originale documenti contabili

Il RUP trasmette al
collaudatore

•Copia conforme progetto

•Programma adottato in riferimento al
prezzo chiuso

•Programma esecuzione lavori
redatto dall’impresa

•Copia contratto, atti sottomissione,
ecc

•Verbale di consegna, sospensione
ripresa, ecc.

•Rapporti periodici direttore lavori

•Verbali di prova sui materiali e
certificazioni di qualità

Il RUP trasmette al
collaudatore

•Copia conforme progetto

•Programma adottato in riferimento al
prezzo chiuso

•Programma esecuzione lavori
redatto dall’impresa

•Copia contratto, atti sottomissione,
ecc

•Verbale di consegna, sospensione
ripresa, ecc.

•Rapporti periodici direttore lavori

•Verbali di prova sui materiali e
certificazioni di qualità

Il collaudatore esaminati i documenti fissa il giorno della visita di
collaudo e informa il RUP

Il collaudatore esaminati i documenti fissa il giorno della visita di
collaudo e informa il RUP

Il RUP avvisa:

Appaltatore, direttore dei lavori, personale di sorveglianza e contabilità
eventuali incaricati all’assistenza giornaliera

Il RUP avvisa:

Appaltatore, direttore dei lavori, personale di sorveglianza e contabilità
eventuali incaricati all’assistenza giornaliera

Opera di importo < € 25.000.000
Opera di importo < € 25.000.000

Opera di importo > € 25.000.000
o art. 2 c. 1 lett. i)

Opera di importo > € 25.000.000
o art. 2 c. 1 lett. i)

Collaudo sulla base della
certificazione di qualità materiali o

componenti impiegati con
incidenza non inferiore al 5%

Collaudo sulla base della
certificazione di qualità materiali o

componenti impiegati con
incidenza non inferiore al 5%
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(art. 200 del regolamento)

Necessità della Stazione Appaltante di utilizzare l’opera prima del collaudo
provvisorio

Necessità della Stazione Appaltante di utilizzare l’opera prima del collaudo
provvisorio

Condizioni necessarie:

•eventualità prevista nel contratto;

•Collaudo statico eseguito con esito positivo;

•Richiesto certificato di agibilità o abitabilità;

•Allacciamenti eseguiti;

•Eseguite prove previste dal CSA

•Redatto stato di consistenza dettagliato

Condizioni necessarie:

•eventualità prevista nel contratto;

•Collaudo statico eseguito con esito positivo;

•Richiesto certificato di agibilità o abitabilità;

•Allacciamenti eseguiti;

•Eseguite prove previste dal CSA

•Redatto stato di consistenza dettagliato

Organo di collaudo (su richiesta della Stazione Appaltante ):

•Verifica l’esistenza delle condizioni necessarie;

•Verifica che l’utilizzo dell’opera possa avvenire in sicurezza, senza inconvenienti
per la Stazione Appaltante e senza ledere il patti contrattuali;

Organo di collaudo (su richiesta della Stazione Appaltante ):

•Verifica l’esistenza delle condizioni necessarie;

•Verifica che l’utilizzo dell’opera possa avvenire in sicurezza, senza inconvenienti
per la Stazione Appaltante e senza ledere il patti contrattuali;

Organo di collaudo:

•Redige verbale sottoscritto dal Direttore dei lavori e dal Responsabile del
procedimento, riportante le constatazioni e le sue conclusioni

Organo di collaudo:

•Redige verbale sottoscritto dal Direttore dei lavori e dal Responsabile del
procedimento, riportante le constatazioni e le sue conclusioni

L’appaltatore resta responsabile delle opere eseguite
L’appaltatore resta responsabile delle opere eseguite



Collaudo finale

Verifica della documentazione a
opera ultimata

Collaudo finale

Verifica della documentazione a
opera ultimata

Collaudo in corso d’opera

Inizio lavorazioni non ispezionabili
successivamente

Interruzione dei lavori o
andamento anomalo

Collaudo in corso d’opera

Inizio lavorazioni non ispezionabili
successivamente

Interruzione dei lavori o
andamento anomalo

Il collaudatore esegue visita di collaudo ed esegue accertamenti, saggi, riscontri
successivamente a:

Il collaudatore esegue visita di collaudo ed esegue accertamenti, saggi, riscontri
successivamente a:

Nei casi di impossibilità a procedere con le operazioni di collaudo

L’ Organo di collaudo trasmette ad appaltatore e RUP relazione sulle cause e
provvedimenti da assumere per la ripresa e completamento regolare delle

operazioni di collaudo

Nei casi di impossibilità a procedere con le operazioni di collaudo

L’ Organo di collaudo trasmette ad appaltatore e RUP relazione sulle cause e
provvedimenti da assumere per la ripresa e completamento regolare delle

operazioni di collaudo

Stazione Appaltante può
richiedere pareri su:

•Varianti

•Proroghe;

•Situazioni particolari

Stazione Appaltante può
richiedere pareri su:

•Varianti

•Proroghe;

•Situazioni particolari

Per ritardi imputabili all’organo di collaudo il RUP assegna 30 gg per il
completamento delle operazioni

Per ritardi imputabili all’organo di collaudo il RUP assegna 30 gg per il
completamento delle operazioni

Le operazioni di collaudo vengono
concluse

Le operazioni di collaudo vengono
concluse

Le operazioni di collaudo non
vengono concluse nemmeno entro
i 30 giorni di proroga concessi dal

RUP

Le operazioni di collaudo non
vengono concluse nemmeno entro
i 30 giorni di proroga concessi dal

RUP

Il RUP propone alla Stazione
Appaltante la revoca dell’incarico
e il risarcimento di eventuali danni

Il RUP propone alla Stazione
Appaltante la revoca dell’incarico
e il risarcimento di eventuali danni

L’organo di collaudo redige
processo verbale di visita
firmato dall’appaltatore, dal

direttore dei lavori e da chiunque
intervenuto

L’organo di collaudo redige
processo verbale di visita
firmato dall’appaltatore, dal

direttore dei lavori e da chiunque
intervenuto

L’organo di collaudo redige:

•Relazione di raffronto di quanto emerso nella visita e il progetto e eventuali varianti
approvate, con considerazioni sulle modalità di operare della ditta

•Relazione riservata sulle domande dell’impresa ed eventuali penali

L’organo di collaudo redige:

•Relazione di raffronto di quanto emerso nella visita e il progetto e eventuali varianti
approvate, con considerazioni sulle modalità di operare della ditta

•Relazione riservata sulle domande dell’impresa ed eventuali penali

Discordanza
fra contabilità
ed esecuzione

Discordanza
fra contabilità
ed esecuzione

Difetti e
mancanze

nell’esecuzione

Difetti e
mancanze

nell’esecuzione

Eccedenza su
quanto è stato

approvato

Eccedenza su
quanto è stato

approvato

Riscontro della
collaudabilità

dell’opera

Riscontro della
collaudabilità

dell’opera
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DISCORDANZA FRA CONTABILITA’ ED ESECUZIONE

Discordanza fra contabilità ed esecuzione

(art. 196 del regolamento)

Discordanza fra contabilità e lo stato di fatto
Discordanza fra contabilità e lo stato di fatto

lievi discordanze
lievi discordanze

Approfondimento delle verifiche
Approfondimento delle verifiche

rettifica del conto finale
rettifica del conto finale

gravi discordanze
gravi discordanze

Sospensione delle operazioni di
collaudo e trasmissione al

Responsabile del Procedimento delle
proposte del collaudatore

Sospensione delle operazioni di
collaudo e trasmissione al

Responsabile del Procedimento delle
proposte del collaudatore

Il Responsabile del procedimento
formula una relazione e la trasmette
unitamente alle proposte dell’organo
di collaudo alla Stazione Appaltante

Il Responsabile del procedimento
formula una relazione e la trasmette
unitamente alle proposte dell’organo
di collaudo alla Stazione Appaltante
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DIFETTI E MANCANZE NELL’ESECUZIONE

Difetti e mancanze nell’esecuzione

(art. 197 del regolamento)

Riscontro di difetti e mancanze
Riscontro di difetti e mancanze

opera assolutamente
inaccettabile

opera assolutamente
inaccettabile

Opera con difetti di
modesta entità

Opera con difetti di
modesta entità

Opera con difetti che non
la pregiudicano

Opera con difetti che non
la pregiudicano

Organo di collaudo non
emette il certificato

Organo di collaudo non
emette il certificato

L’organo di collaudo
trasmette al RUP per
informare La Stazione

Appaltante :

•processo verbale;

•Relazione di raffronto di
quanto emerso nella visita e
il progetto e eventuali
varianti approvate, con
considerazioni sulle modalità
di operare della ditta;

•Relazione riservata sulle
domande dell’impresa ed
eventuali penali

L’organo di collaudo
trasmette al RUP per
informare La Stazione

Appaltante :

•processo verbale;

•Relazione di raffronto di
quanto emerso nella visita e
il progetto e eventuali
varianti approvate, con
considerazioni sulle modalità
di operare della ditta;

•Relazione riservata sulle
domande dell’impresa ed
eventuali penali

Dichiarazione del Direttore
dei Lavori confermata dal

Responsabile del
procedimento di regolare

ultimazione delle
lavorazioni prescritte

Dichiarazione del Direttore
dei Lavori confermata dal

Responsabile del
procedimento di regolare

ultimazione delle
lavorazioni prescritte

Verifica diretta dell’organo di
collaudo

Verifica diretta dell’organo di
collaudo

Organo di collaudo
prescrive le lavorazioni e i

tempi per la loro esecuzione

Organo di collaudo
prescrive le lavorazioni e i

tempi per la loro esecuzione

L’Appaltatore esegue nei
termini prescritti le opere

indicate

L’Appaltatore esegue nei
termini prescritti le opere

indicate

L’organo di collaudo
determina la somma da

detrarre dal credito
dell’appaltatore

L’organo di collaudo
determina la somma da

detrarre dal credito
dell’appaltatore
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Eccedenza su quanto autorizzato

(art. 198 del regolamento)

Riscontro di lavorazioni meritevoli di collaudo ma non preventivamente autorizzate
Riscontro di lavorazioni meritevoli di collaudo ma non preventivamente autorizzate

Organo di collaudo sospende l’emissione del certificato di collaudo e
trasmette le proprie proposte al responsabile del procedimento

Organo di collaudo sospende l’emissione del certificato di collaudo e
trasmette le proprie proposte al responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento trasmette proprio parere unitamente alle
proposte dell’organo di collaudo alla Stazione Appaltante

Responsabile del procedimento trasmette proprio parere unitamente alle
proposte dell’organo di collaudo alla Stazione Appaltante

Il Direttore dei Lavori resta responsabile delle opere che ha lasciato eseguire o ha
direttamente ordinato

Il Direttore dei Lavori resta responsabile delle opere che ha lasciato eseguire o ha
direttamente ordinato
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Emissione del certificato di collaudo

(art. 199 del regolamento)

Ultimazione delle operazioni di collaudo
Ultimazione delle operazioni di collaudo

Opera non collaudabile
Opera non collaudabile

Opera collaudabile
Opera collaudabile

Organo di collaudo non
emette il certificato di

collaudo

Organo di collaudo non
emette il certificato di

collaudo

L’organo di collaudo
trasmette al RUP per
informare la Stazione

Appaltante :

•processo verbale;

•Relazione di raffronto di
quanto emerso nella visita
e il progetto e eventuali
varianti approvate, con
considerazioni sulle
modalità di operare della
ditta;

•Relazione riservata sulle
domande dell’impresa ed
eventuali penali

L’organo di collaudo
trasmette al RUP per
informare la Stazione

Appaltante :

•processo verbale;

•Relazione di raffronto di
quanto emerso nella visita
e il progetto e eventuali
varianti approvate, con
considerazioni sulle
modalità di operare della
ditta;

•Relazione riservata sulle
domande dell’impresa ed
eventuali penali

Collaudatore emette il certificato di collaudo provvisorio non oltre
sei mesi dall’ultimazione dei lavori

Collaudatore emette il certificato di collaudo provvisorio non oltre
sei mesi dall’ultimazione dei lavori

Il certificato di collaudo
provvisorio prevede:

•Dati tecnici e
amministrativi;

•Verbali di visita e verifiche
effettuate;

•Certificazione;

•Indica le modificazioni,
aggiunte, deduzioni al
conto finale;

•Somme a carico
dell’appaltatore per danni;

•Dichiarazione di
collaudabilità dell’opera

Il certificato di collaudo
provvisorio prevede:

•Dati tecnici e
amministrativi;

•Verbali di visita e verifiche
effettuate;

•Certificazione;

•Indica le modificazioni,
aggiunte, deduzioni al
conto finale;

•Somme a carico
dell’appaltatore per danni;

•Dichiarazione di
collaudabilità dell’opera

Il collaudo provvisorio assume carattere definitivo dopo due
anni dall’emissione ovvero se l’emissione è avvenuta in ritardo

dalla data in cui sarebbe dovuto essere stato emesso

Il collaudo provvisorio assume carattere definitivo dopo due
anni dall’emissione ovvero se l’emissione è avvenuta in ritardo

dalla data in cui sarebbe dovuto essere stato emesso

Il collaudo definitivo si intende
automaticamente approvato

ancorché l’atto formale di
approvazione non intervenga

entro due mesi

Il collaudo definitivo si intende
automaticamente approvato

ancorché l’atto formale di
approvazione non intervenga

entro due mesi Periodo di garanzia
per difformità e vizi

dell’opera

Periodo di garanzia
per difformità e vizi

dell’opera

Collaudo trasmesso all’appaltatore per la firma
Collaudo trasmesso all’appaltatore per la firma

Restituisce il certificato di collaudo entro venti giorni
Restituisce il certificato di collaudo entro venti giorni

Appone domande
Appone domande

Non appone domande
Non appone domande

Collaudatore trasmette al RUP i
documenti e le considerazioni
sulle domande dell’appaltatore

riportate sul certificato di
collaudo

Collaudatore trasmette al RUP i
documenti e le considerazioni
sulle domande dell’appaltatore

riportate sul certificato di
collaudo

La Stazione Appaltante delibera
entro 60 gg. sull’ammissibilità del

certificato di collaudo

La Stazione Appaltante delibera
entro 60 gg. sull’ammissibilità del

certificato di collaudo

Collaudo
ammissibile

Collaudo
ammissibile

Collaudo non
ammissibile

Collaudo non
ammissibile

Facoltà della
Stazione

Appaltante di
procedere ad
altro collaudo

Facoltà della
Stazione

Appaltante di
procedere ad
altro collaudo

Svincolo cauzione
prestata

Svincolo cauzione
prestata

Pagamento rata di
saldo previa

garanzia
fidejussoria entro

90 gg. da
emissione del

certificato o dalla
presentazione della

fidejussione

Pagamento rata di
saldo previa

garanzia
fidejussoria entro

90 gg. da
emissione del

certificato o dalla
presentazione della

fidejussione
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Certificato di regolare esecuzione

(art. 208 del regolamento – art. 141 Codice Appalti)

Opere < di € 500.000
Opere < di € 500.000

Certificato di collaudo

OBBLIGO di sostituire

con certificato di regolare esecuzione

Certificato di collaudo

OBBLIGO di sostituire

con certificato di regolare esecuzione

Opere > a € 500.000 < 1.000.000 ECU
Opere > a € 500.000 < 1.000.000 ECU

Certificato di collaudo

FACOLTA’ di sostituire

con certificato di regolare esecuzione

Certificato di collaudo

FACOLTA’ di sostituire

con certificato di regolare esecuzione

CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE

emesso dal direttore dei lavori e confermato dal
responsabile del procedimento

emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione

CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE

emesso dal direttore dei lavori e confermato dal
responsabile del procedimento

emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione

Pagamento rata di saldo entro novanta giorni
dall’emissione del certificato di regolare

esecuzione

Pagamento rata di saldo entro novanta giorni
dall’emissione del certificato di regolare

esecuzione

La Stazione Appaltante delibera
sull’ammissibilità del certificato di regolare

esecuzione

La Stazione Appaltante delibera
sull’ammissibilità del certificato di regolare

esecuzione
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